
 

 

Prot. 1160 

        Roma, 12 marzo 2008 

COMUNICATO STAMPA 

MOVIMENTAZIONE PRODOTTI SOGGETTI  
AD ACCISA DALLA SLOVENIA 

 

 L’Agenzia delle  Dogane per il Friuli Venezia Giulia, in seguito  a notizie 
apparse su alcuni organi di stampa locale dopo l’ingresso della Slovenia nell’area 
Schengen,  intende fornire alcune precisazioni e informazioni. 
 
 Con la recente fine dei controlli di polizia al confine italo-sloveno, nulla è 
variato relativamente alla movimentazione delle merci soggette ad accisa tra la Slovenia 
e l’Italia, e in particolare per quanto riguarda i prodotti petroliferi. 
 
 La Slovenia, infatti, è parte dell’Unione doganale europea, al cui interno, fin dal 
2004, le merci soggette ad accisa possono circolare liberamente tra Stati membri, 
seguendo alcune norme procedurali contenute, per l’Italia, nel Testo Unico delle accise 
(D.Lgs. 504/95, modificato dal D.Lgs. 26/07).  
 
 In particolare: 
 
A) gli operatori commerciali, interessati a ricevere o inviare merce, devono possedere 

un codice identificativo (codice d’accisa) rilasciato dal paese in cui operano. La merce 
deve obbligatoriamente viaggiare scortata da specifici documenti di trasporto validi in 
tutta la U.E; 

 
B) per i privati cittadini, al contrario, esiste la possibilità di acquisto e trasporto di 

alcune merci soggette ad accisa senza alcun onere autorizzativo o documentale, 
sempre che tali prodotti siano destinati al consumo personale, contenuto nei limiti 
quantitativi prefissati in vigore in tutta la U.E. ed evidenziati nella tabella allegata. 
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 Riguardo ai prodotti petroliferi, soltanto quelli destinati all’autotrazione (es. 
benzina, gasolio, gpl) possono essere acquistati e trasportati dalla Slovenia, 
limitatamente al quantitativo contenuto nel serbatoio normale del veicolo e 
nell’eventuale bidone di scorta di capacità non superiore a 10 litri. Per serbatoio 
normale si intende soltanto quello installato sul veicolo dal costruttore stesso. Per il 
bidone di scorta vanno considerate anche le norme in vigore in merito al trasporto di 
prodotti infiammabili. 
 
 L’inosservanza di tali disposizioni comporta la denuncia per contrabbando e la 
confisca del mezzo utilizzato per il trasporto, oltre al recupero dell’accisa evasa, dei 
relativi interessi di mora e di una elevata multa. 
 
 Pertanto, non è ammesso, ad esempio, l’acquisto al minuto di gasolio per 
riscaldamento in territorio sloveno per destinarlo al consumo in territorio italiano. 
Anzi, l’acquirente commette una frode ai danni dell’erario italiano punibile, in base alla 
normativa vigente. 
 
Per eventuali e più approfondite informazioni è possibile contattare L’Ufficio delle 
Dogane di Trieste, Area Assistenza Utenti, ai numeri +39/040/6723216-7-8 
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Prodotti considerati ad uso proprio e trasportabili liberamente all’interno della 

Unione Europea 

− Alcool e bevande alcoliche con gradazione superiore ai 22°: 10 litri; 

− Alcool e bevande alcoliche con gradazione inferiore ai 22°: 20 litri;                                  

− Vino: 90 litri, di cui 60 litri, al massimo, di vino spumante;           

− Birra: 110 litri; 

− Sigarette: 800 pezzi 

− Sigaretti (max 3 grammi ciascuno): 400 pezzi 

− Sigari: 200 pezzi 

− Tabacco da fumo: 1 Kg. 
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